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COMUNE DI QUINTO VERCELLESE 
Provincia di Vercelli 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.18 

 
OGGETTO: 
Determinazione dell'aliquota relativa all'addizionale comunale IRPEF anno 
2026 

 
L’anno duemilaventicinque addì diciassette del mese di dicembre alle ore diciotto e minuti trenta 

nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di  convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone 
dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. GHISIO GIUSEPPE - Presidente Sì 
2. TICOZZI ALESSANDRA - Vice Sindaco Sì 
3. BERTOLONE LUIGI - Consigliere Giust. 
4. CHINO GIANNI - Consigliere Sì 
5. TENCONE GIAN GIUSEPPE - Consigliere Sì 
6. FRANZ CHIARA - Consigliere Giust. 
7. TERRANOVA ELISA - Consigliere Sì 
8. VISINTIN SILVANO - Consigliere Sì 
9. RISTAGNO GIULIA - Consigliere Giust. 
10. BELLO DANIELE - Consigliere Sì 
11. DELLAROLE MAURO - Consigliere Sì 

Totale Presenti: 8 
Totale Assenti: 3 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor VELOCE DOTT. GUIDO il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor GHISIO GIUSEPPE nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



IL SINDACO 
 

VISTI: 

- il D.Lgs. 28/09/1998, n. 360, e successive modificazioni e integrazioni, e, in particolare, l’articolo 1, commi 
3 e 3 bis, che ha introdotto l’addizionale comunale all’IRPEF e ha previsto che i Comuni possano 
determinare, con delibera di natura regolamentare ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, e 
successive modificazioni, l’aliquota applicabile alla base imponibile entro il limite massimo dello 0,8%, 
nonché possano eventualmente disporre l’esenzione dal pagamento dell’imposta al di sotto di una 
determinata soglia reddituale;  

- l’art. 1, c. 123, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, oggi abrogato dall’art. 4, comma 4, del D.L. 
02/03/2012, n. 16, convertito dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, il quale aveva disposto la sospensione del 
potere di deliberare l’aumento dell’addizionale comunale all’IRPEF; 

- l’art. 1, comma 11, del  D.L. n. 138 del 13/08/2011, convertito nella legge 14/09/2011, n. 148, che ha 
rimosso, a decorrere dall’anno 2012, la sospensione del potere di deliberare l’aumento dell’addizionale 
comunale all’IRPEF disposta dalla norma di cui al punto precedente, consentendo inoltre di prevedere più 
aliquote di diverso importo in relazione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge 
statale; 

TENUTO CONTO che l'art. 1, comma 169 della Legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) prevede che: 

- gli Enti locali deliberano le aliquote e le tariffe dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione; 

- tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine per 
deliberare il bilancio, hanno effetto dal primo gennaio dell'anno di riferimento; 

- in caso di mancata approvazione entro il predetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono confermate 
nella stessa misura dell'anno precedente; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 151, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000, gli Enti locali deliberano il 
bilancio di previsione per l'anno successivo entro il 31 dicembre e che il termine può essere differito con 
Decreto del Ministero dell'Interno, d'intesa con il Ministero dell'Economie e delle Finanze, sentita la 
Conferenza Stato - città e autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

CONSIDERATO che la competenza per l’adozione della deliberazione di modifica dell’aliquota relativa 
all’addizionale comunale all’IRPEF è attribuita al Consiglio Comunale dal combinato disposto dei sopra 
richiamati art. 1, comma 3, del D.Lgs. 28/09/1998, n. 360 e art. 52 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446;  

RICHIAMATO l’art. 13 comma 15 del citato D.L. 06/12/2011, n. 201, così come convertito, con 
modifiche, dalla Legge  22/12/2011, n. 214, ai sensi del quale, a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le 
deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 
Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 
termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 

VISTA la nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012, con la quale è stata resa nota l’attivazione a 
decorrere dal 16/04/2012 della nuova procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di 
approvazione delle aliquote attraverso il portale: www.portalefederalismofiscale.gov.it 

VISTI: 
- il D.lgs. n 267/2000; 
- il vigente Statuto; 
 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


Il Responsabile dell’Area Finanza e Tributi, Dr. Guido Veloce, in ordine alla regolarità tecnica e contabile 
della suestesa proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 ha espresso parere 
FAVOREVOLE.  

                                                              IL RESPONSABILE DEL SERVZIO FINANZIARIO 
                                                                      F.to Guido Veloce 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del Responsabile del servizio 
finanziario, espressi ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n.267/2000; 

VISTO il regolamento di contabilità di questo Comune; 

VISTI il d.lgs. 267/2000 e il d.lgs. 118/2011; 

Con voti resi in forma palese, Favorevoli n. 8  Astenuti n. 0  Contrari n. 0 

DELIBERA 

 

1. di stabilire  per l'anno 2026, le aliquote relative all’addizionale comunale all’IRPEF suddivise nei seguenti 
scaglioni: 

per redditi fino a   € 28.000,00     0,60% 

per redditi da    € 28.000,01 a € 50.000,00        0,78% 

per redditi oltre   € 50.000,01    0,80% 

sulla base imponibile, senza la previsione di alcuna esenzione in ragione di specifici requisiti reddituali; 

2. Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il 
tramite del portale  www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data  di esecutività e 
comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 
15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (L. n. 214/2011) e della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 
aprile 2012;  

3. Di dare atto che le aliquote approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° gennaio 2026; 

4. Di incaricare il Funzionario responsabile del tributo all'assolvimento di tutti i successivi adempimenti di 
competenza; 

Successivamente,  valutata l’urgenza,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con voti resi in forma palese, Favorevoli n. 8  Astenuti n. 0  Contrari n. 0 

D E L I B E R A 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134 c. 4 del TUEL - 
D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 



Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Presidente 
F.to : GHISIO GIUSEPPE 

 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : VELOCE DOTT. GUIDO 

 
___________________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
N       19/12/2025 del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio sul sito web del Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal              19/12/2025 al                03/01/2026  come prescritto dall’art.124, 1° 
comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
 
Quinto Vercellese, lì 19/12/2025 Il Segretario Comunale 

F.toVELOCE DOTT. GUIDO 
 

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 Il Segretario ComunaleVELOCE DOTT. GUIDO 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 17/12/2025 
 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 
 Il Segretario Comunale 

VELOCE DOTT. GUIDO 
 


